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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 febbraio 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.25.

ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DELL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 21 LU-

GLIO 2016, N. 145

Mercoledì 8 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Fa-
brizio CICCHITTO, indi del vicepresidente
della III Commissione, Andrea MAN-
CIULLI. — Intervengono il viceministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, Mario Giro, e i sottosegretari
di Stato per la difesa, Domenico Rossi e
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.25.

Deliberazione del Consiglio dei ministri sulla parte-

cipazione dell’Italia a missioni internazionali adot-

tata il 14 gennaio 2017.

Doc. CCL, n. 1.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 7 febbraio scorso.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, alla
luce degli esiti della odierna riunione degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni III
e IV, che hanno ridefinito l’organizzazione
dei tempi di esame della Deliberazione in
titolo, avverte che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti alla proposta
di relazione all’Assemblea, che i relatori si
accingono a presentare, è stato fissato alle
ore 17 di venerdì 10 febbraio 2017. Con-
seguentemente le Commissioni torneranno
a riunirsi la prossima settimana.

Andrea CAUSIN (AP-NCD-CpI), relatore
per la IV Commissione, presenta, anche a
nome del relatore per la III Commissione,
deputato Manciulli, una proposta di rela-
zione per l’Assemblea (vedi allegato) sulle
missioni di cui alla Deliberazione in titolo,
specificando che i relatori propongono in
sostanza di autorizzare tutte le missioni
proposte dal Governo.
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Il viceministro Mario GIRO, in risposta
alla richiesta di chiarimenti avanzata nella
precedente seduta, quanto alla specifica
ripartizione dell’importo complessivo di
111 milioni di euro, segnala che è già stata
effettuata una ripartizione finanziaria per
Paesi di intervento, alla luce delle priorità
della cooperazione allo sviluppo e nei
settori indicati dalla Deliberazione in ti-
tolo. Precisa che la specifica ripartizione
dei fondi potrà essere ulteriormente fina-
lizzata una volta definiti gli stanziamenti
complessivi e precisa che tale esercizio
potrà fornire anche un quadro dei fondi
utilizzati nei vari settori di intervento:
miglioramento delle condizioni di vita
della popolazione e dei rifugiati in Paesi in
situazioni di conflitto; contributo all’attua-
zione di iniziative europee e internazionali
in materia di migrazioni e sviluppo; pre-
venzione e contrasto alla violenza sessuale
su donne e bambini; programmi di smi-
namento umanitario e attuazione degli
obblighi internazionali sulla messa al
bando di mine anti-persona. Segnala che
tale esercizio si effettuerà coerentemente
con le direttive OCSE-DAC in materia di
aiuto pubblico allo sviluppo e con gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’A-
genda 2030. Elenca, poi, i Paesi destinatari
precisando contestualmente lo specifico
importo previsto: per l’Iraq 8,7 milioni di
euro; per la Libia 7 milioni di euro; per la
crisi regionale in Siria 15 milioni di euro;
per la Palestina 10,3 milioni di euro; per
lo Yemen 3 milioni di euro; per la Somalia
22,5 milioni di euro; per il Sudan 9 milioni
di euro; per il Sud Sudan e i Paesi
limitrofi 4 milioni di euro; per l’Etiopia 4
milioni di euro; per il Mali e i Paesi
limitrofi 2 milioni di euro; per l’Afghani-
stan 20,1 milioni di euro; per il Myanmar
2,2 milioni di euro; per il Pakistan 2,2
milioni di euro. Conclude che tali importi
sono integrati da 1 milione di euro per
interventi di sminamento umanitario.

Il sottosegretario Domenico ROSSI for-
nisce i chiarimenti richiesti nella prece-
dente seduta riguardo alla missione EU-
BAM Lybia, sottolineando che si tratta di

una missione di nuovo avvio svolta da
personale delle Forze di Polizia.

Tatiana BASILIO (M5S) domanda ulte-
riori precisazioni con riferimento alla par-
tecipazione di personale militare alla mis-
sione delle Nazioni Unite in Libia
(UNSMIL), osservando che l’articolo 9 del
decreto-legge n. 193 del 2016 ne ha pre-
visto il finanziamento per il 2016, ma non
risulta che nel 2016 l’Italia abbia inviato
militari in Libia nell’ambito della missione
anzidetta. Chiede quindi se sia vero che
l’Italia non ha inviato militari per UNSMIL
nel 2016 e, nel caso, quale uso sia stato
fatto dei fondi stanziati dal decreto-legge
citato per questa missione.

Maria Edera SPADONI (M5S), nel rin-
graziare il viceministro Giro per le speci-
fiche fornite, esprime l’auspicio affinché
tali elementi di maggior dettaglio siano
inclusi fin dall’inizio nella Deliberazione
che sarà di volta in volta trasmessa alle
Camere.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) esprime
soddisfazione per le modalità di organiz-
zazione dei lavori in Commissione, sotto-
lineando in particolare l’importanza di
aver previsto un’attività emendativa che
consentirà ai gruppi di esprimersi sulle
singole missioni e di farlo almeno una
volta l’anno. Rileva come ciò risulti tanto
più necessario quanto più si consideri che,
in passato, le missioni svolte si sono in
parte discostate, a seguito dei mutamenti
avvenuti nel corso del tempo, dal profilo
originariamente autorizzato dal Parla-
mento con atti di indirizzo. Chiede al
Governo un chiarimento sulle modalità di
corresponsione dei finanziamenti ed in
particolare su quando e come sono im-
piegate le risorse destinate a ciascuna
missione.

Giorgio ZANIN (PD) richiama l’atten-
zione dei relatori sull’esigenza di assicu-
rare il monitoraggio della salute del per-
sonale inviato all’estero nelle missioni in-
ternazionali. Sottolinea che si tratta di
un’esigenza emersa nell’ambito dei lavori
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della Commissione parlamentare d’inchie-
sta sugli effetti dell’utilizzo dell’uranio im-
poverito.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
in merito a quanto previsto dalle schede
numero 45 e 46 in materia di coopera-
zione allo sviluppo e sostegno ai processi
di pace, evidenzia l’opportunità che la
proposta di relazione all’Assemblea, nel
contesto del connubio tra solidarietà e
sicurezza, per quanto riguarda la situa-
zione irachena contempli la promozione di
processi di pace e di riconciliazione attra-

verso interventi di assistenza e di sostegno
alle minoranze vittime delle offensive, at-
tivando una risposta sanitaria interforze
per i più bisognosi di cure, che includa
anche l’evacuazione in Italia dei feriti e
degli infortunati più gravi.

Andrea MANCIULLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Deliberazione del Consiglio dei ministri sulla partecipazione dell’Italia a
missioni internazionali, adottata il 14 gennaio 2017 (Doc. CCL, n. 1).

RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA PROPOSTA DAI RELATORI

Le Commissioni III (Affari esteri e
comunitari) e IV (Difesa) della Camera dei
deputati,

discussa la Deliberazione del Consi-
glio dei ministri in merito alla partecipa-
zione dell’Italia alle missioni internazio-
nali, adottata il 14 gennaio 2017 (Doc.
CCL, n. 1);

richiamate le comunicazioni del Go-
verno sulla partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali, di cui alla citata
Deliberazione, svolte il 7 febbraio 2016
davanti alle Commissioni riunite affari
esteri e difesa della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica;

premesso che:

con l’entrata in vigore della legge
21 luglio 2016, n. 145, recante Disposizioni
concernenti la partecipazione dell’Italia
alle missioni internazionali, l’Italia si è
dotata di uno strumento normativo, coe-
rente, trasparente ed efficace, idoneo a
disciplinare, sia nella fase decisionale, sia
in quella attuativa, uno strumento di po-
litica estera e di difesa che ha assunto
carattere strutturale ed ordinario e, come
tale, è bisognoso di una disciplina ade-
guata alla rilevanza e alla velocità della
decisione sull’impegno all’estero;

la legge 21 luglio 2016, n. 145,
configura la decisione parlamentare in
materia di partecipazione dell’Italia alle
missioni internazionali come una « auto-
rizzazione », attribuendo quindi al Parla-
mento il ruolo di co-decisore in questa
materia;

la Deliberazione in titolo, che rap-
presenta il primo tassello attuativo della
legge n. 145 del 2016, espone per l’anno
2017 l’intero impegno programmatico del-
l’Italia nelle missioni internazionali, già in
essere o di nuovo avvio, fondato sulla
componente militare e civile e in linea con
il dettato dell’articolo 11 della Costitu-
zione. Essa è specchio dell’impostazione
strategica del nostro Paese, basata su quat-
tro pilastri: atlantismo, europeismo, mul-
tilateralismo efficace e attenzione ai diritti
umani;

in un anno di celebrazioni per la
storia del continente europeo – segnato
dall’avvio dei negoziati per l’uscita del
Regno Unito dall’Unione europea; dal per-
severare di gravi crisi internazionali lungo
i confini esterni dell’Unione e da connessi
eventi epocali, con particolare riferimento
ai grandi fenomeni migratori in atto; dal-
l’emergere di nuove e sempre più musco-
lari leadership globali – l’Italia è ferma-
mente impegnata a rafforzare il suo ap-
proccio integrato nella gestione delle crisi
internazionali, in attuazione della Strate-
gia globale dell’Unione europea, elaborata
dall’Alto Rappresentante per la politica
estera e di sicurezza, e chiede rigore e
solidarietà ai partner europei anche nella
gestione delle politiche migratorie, impe-
gnandosi a promuovere nei Paesi vicini,
anche con lo strumento delle missioni
internazionali, la capacità di gestire feno-
meni ad alto impatto sulla sicurezza del-
l’Europa. In tal senso, rappresentano un
orizzonte da approfondire le cooperazioni
rafforzate previste dal Trattato di Lisbona
e, in generale, tutto il versante della difesa
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europea, in un’ottica integrata e non com-
petitiva rispetto alla NATO, e in un con-
testo di necessario incremento dell’investi-
mento in sicurezza e stabilità;

in generale, in un anno straordi-
nario per le responsabilità internazionali
dell’Italia – con riferimento alla titolarità
del seggio non permanente presso il Con-
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, alla
presidenza di turno del G7; alla parteci-
pazione alla troika dell’OSCE in vista della
presidenza italiana prevista per il 2018;
nonché della presidenza del Processo di
Berlino per l’integrazione europea dei Bal-
cani Occidentali, – l’Italia proietta il suo
impegno estero su un arco di crisi assai
ampio, che si estende dall’Africa Occiden-
tale all’Afghanistan, attraverso l’intero Me-
dio Oriente;

a ben guardare la mappa della
presenza italiana nelle missioni interna-
zionali è la stessa dell’instabilità del pia-
neta – si pensi alle missioni di contrasto
alla pirateria al largo del Corno d’Africa e
nell’Oceano indiano, di difesa integrata
lungo i confini dell’Alleanza Atlantica, di
assistenza militare e civile in Mali, –
anche se non vanno dimenticate missioni
più prettamente scientifiche come quella
in Antartide e di salvaguardia del patri-
monio culturale, condotte da apposite
Task Force dei cosiddetti « Caschi blu della
Cultura » nel contesto della coalizione glo-
bale Unesco Unite4Heritage;

complessivamente il Governo pro-
pone di svolgere nel 2017 circa quaranta
di missioni, in parte nuove, in parte riat-
tivazioni o trasformazioni di missioni ri-
spettivamente sospese o riviste nelle sedi
internazionali, con un impiego massimo di
7.459 unità di personale delle Forze ar-
mate e di 167 unità di personale delle
Forze di polizia. Il fabbisogno finanziario
totale è pari a circa 1.132 milioni di euro,
in lieve incremento rispetto al 2016;

in questo impegno il punto di ri-
ferimento dell’Italia è certamente rappre-
sentato dal Mediterraneo, unitamente al-
l’azione contro il terrorismo e ad una
condivisione più equa e responsabile, in-

nanzitutto tra Paesi europei, delle conse-
guenze del fenomeno migratorio. Le stragi
terroristiche degli ultimi anni, avvenute su
suolo europeo, hanno infatti evidenziato
che la sicurezza del Mediterraneo è pre-
messa per la sicurezza di tutta l’Europa,
dal punto più a nord della penisola scan-
dinava fino a Lampedusa;

la risposta italiana consiste da sem-
pre innanzitutto nelle azioni delle donne e
degli uomini sul campo, che si distinguono
per capacità di intervento, prevenzione di
attacchi terroristici, salvataggio di vite
umane nelle acque del Mediterraneo, iden-
tificazione ed espulsione dal nostro terri-
torio degli estremisti violenti, azioni diplo-
matiche nei contesti multilaterali. L’Italia
continuerà a contribuire alle iniziative
europee ed internazionali in tema di mi-
grazioni e sviluppo, a partire dal fondo
europeo istituito dal vertice de La Valletta
nel novembre 2015 e confermato nel ver-
tice informale sull’immigrazione svoltosi
nella capitale maltese, che ha valutato
positivamente il Memorandum d’intesa ita-
lo-libico per la gestione dei flussi migratori
provenienti dall’Africa sub-sahariana;

quanto alla Libia, il Memorandum
siglato dal Governo italiano con il Governo
libico costituisce un cruciale passo in
avanti verso un rafforzamento del con-
trollo delle frontiere esterne del Paese e la
lotta ai trafficanti di esseri umani. La
concreta attuazione di questo Memoran-
dum da parte di entrambi gli Stati può
contribuire concretamente anche all’obiet-
tivo più generale della stabilizzazione della
Libia e del mantenimento della sua inte-
grità territoriale, possibile solo mediante
un approccio inclusivo delle diverse anime
del Paese e la promozione del dialogo tra
le istituzioni libiche. Il nostro impegno per
rafforzare le capacità libiche di contrasto
all’immigrazione clandestina s’inserisce
nel più ampio spettro di interventi a
sostegno del rafforzamento istituzionale e
delle tutele di carattere umanitario. La
cifra dell’impegno italiano nelle missioni
internazionali sta infatti, in questo come
in tutti gli altri casi, nel binomio tra
sicurezza e solidarietà;
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in Siria, dove negli ultimi anni e
soprattutto nei mesi più recenti la comu-
nità internazionale ha assistito impotente
ad una delle peggiori tragedie umanitarie
derivante da conflitti, occorre operare sul
piano politico contro l’ulteriore destabiliz-
zazione regionale e per il ripristino di pace
e sicurezza, presupposto per il ritorno
nella regione dei profughi e delle mino-
ranze etniche e religiose autoctone, com-
presa la comunità cristiana, fuggite dal
Daesh. La priorità è ora l’attuazione della
Risoluzione del Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite n. 2254, adottata nel
dicembre scorso, che ha sancito il cessate
il fuoco e la ripresa dei negoziati;

nel contesto dell’identità euro-at-
lantica dell’Italia, occorre il rilancio della
difesa, europea e atlantica, anche in chiave
mediterranea. Come l’Unione europea, an-
che la NATO, caposaldo del nostro sistema
di sicurezza, deve adeguare la propria
azione alle nuove sfide di sicurezza inter-
nazionali, alle minacce asimmetriche e al
terrorismo internazionale. Tale rilancio va
operato nel mantenimento di un dialogo
con la Russia;

in tale contesto devono essere ci-
tate le nuove missioni, previste in Lettonia,
Bulgaria e Islanda nell’ambito di opera-
zioni NATO, volte a potenziare il disposi-
tivo di protezione NATO in questi Paesi, e
quindi lungo il confine orientale dell’Alle-
anza;

l’ulteriore punto di riferimento è
l’impegno contro il terrorismo di Daesh
che si esplica innanzitutto nella Coalizione
di cui l’Italia è parte insieme a 63 Paesi e
a 3 organizzazioni internazionali. Tra i
compiti del contingente italiano, il secondo
per consistenza numerica dopo quello sta-
tunitense, si annoverano quelli umanitari,
di fornitura di equipaggiamento, di rico-
gnizione e sorveglianza aeree, di recupero
del personale civile e militare e di adde-
stramento delle forze di sicurezza curde
ed irachene: il ruolo svolto dall’Italia è
riconosciuto essenziale e straordinaria-
mente apprezzato. Il nostro dispositivo di
sicurezza presso la diga di Mosul, per

citarne uno su tutti, ha garantito lo svol-
gimento delle opere di riparazione nel
delicato momento della campagna per la
liberazione della città. Si tratta di impegni
il cui successo è condizione per vincere le
sfide di lungo termine legate alla stabiliz-
zazione e alla prevenzione delle recrude-
scenze nella regione colpita da Daesh.
L’Italia vuole rappresentare un modello di
cooperazione per un Iraq solido, inclusivo
e pluralistico nella fase post Daesh;

nel resto della regione si richiede
che il nostro Paese mantenga la propria
presenza a partire dalla missione UNIFIL
in Libano, che rappresenta un importan-
tissimo se non il principale esempio del
modello civile-militare di peacekeeping ita-
liano. La sua efficacia è testimoniata dal
successo nel mantenere la stabilità in
un’area delicata, esposta alle conseguenze
politiche, sociali ed umanitarie della crisi
siriana;

sul suolo europeo, la sicurezza del
nostro Paese e dell’Europa non può pre-
scindere da quella dei Paesi dei Balcani
Occidentali. Il nostro ruolo, che si imper-
nia sulla guida della missione NATO
KFOR e che è ampiamente apprezzato
dalle autorità kosovare e della popolazione
locale, è essenziale come contributo per
l’auspicabile definitivo superamento delle
crisi del passato e la promozione di un
percorso di integrazione europea della
regione;

un altro prioritario versante di im-
pegno è rappresentato dalla missione in
Afghanistan, dove l’Italia contribuisce al-
l’addestramento, alla formazione e all’as-
sistenza delle forze di sicurezza e difesa
afghane. Dopo la caduta dei talebani, mal-
grado i progressi registrati, il sostegno
internazionale è ancora necessario a
fronte di una situazione fragile e ad una
recrudescenza nell’azione eversiva dei ta-
lebani, nonché a un terrorismo ricondu-
cibile a Daesh;

è opportunamente confermato l’im-
pegno a coniugare la dimensione militare
con quella civile, che è una delle caratte-
ristiche più apprezzate del nostro impegno
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all’estero, con l’obiettivo di una stabiliz-
zazione che sia più duratura. Ciò si tra-
duce in una maggiore disponibilità di
risorse per iniziative in ambito umanita-
rio, di rafforzamento dello Stato di diritto,
di sostegno alle amministrazioni locali, di
consolidamento delle strutture di governo
e di miglioramento economico e sociale;

questo approccio spiega la centra-
lità degli interventi di cooperazione allo
sviluppo per il nesso tra pace, sicurezza,
sviluppo e diritti umani, per i quali
l’impegno finanziario è cresciuto rispetto
al 2016. Il fabbisogno finanziario com-
plessivo per il 2017 per i diversi inter-
venti di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di sta-
bilizzazione è stimato in 295 milioni di
euro. La cooperazione è uno strumento
strategico per la prevenzione dei conflitti,
il consolidamento delle istituzioni demo-
cratiche e il rafforzamento dei processi
di stabilizzazione. I nostri interventi
vanno dall’Afghanistan all’Etiopia, dalla
Repubblica Centrafricana alla Libia, alla
Siria e all’Iraq, fino ai Paesi maggior-
mente interessati all’assistenza dei rifu-
giati nell’area mediterranea, come il Li-
bano e la Giordania; si sostanziano in
settori di importanza prioritaria quali
l’aiuto umanitario ai rifugiati, la rico-
struzione in situazioni di post-conflitto o
di calamità, la stabilizzazione di « Stati
fragili » e la sicurezza alimentare, senza
dimenticare lo sviluppo economico e ru-
rale, la sanità e la tutela del patrimonio
culturale. Gli interventi di sostegno dei
processi di pace, stabilizzazione e raffor-
zamento della sicurezza sono indirizzati
principalmente a favorire la riconcilia-
zione nazionale e la transizione in Libia,
a stabilizzare il processo democratico in
atto in Tunisia, a sostenere la ricostru-
zione in Afghanistan, Iraq e Libia, a
presidiare la fascia di instabilità e cru-
ciale per i flussi di migranti, che corre
dalla Mauritania al Corno d’Africa, non-
ché a sostenere quei Paesi del Medio
Oriente maggiormente esposti a rischi di
destabilizzazione come Libano e Giorda-
nia;

alla luce di tali premesse rappre-
senta quindi un passaggio di speciale va-
lenza politica l’esame da parte di queste
Commissioni della Deliberazione in titolo
quale presupposto per la piena attuazione
della legge n. 145 del 2016. Grazie a tale
strumento normativo il Parlamento ita-
liano vede rafforzato il proprio ruolo di
protagonista nel processo di decisione
della partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali, anche nell’esercizio
delle prerogative costituzionali di con-
trollo, nell’interesse e a tutela degli uomini
e delle donne che, quotidianamente e
anche a rischio della propria vita, operano
nelle missioni all’estero costruendo ponti
di dialogo nel faticoso percorso a sostegno
della pace e della sicurezza a livello glo-
bale. Proprio a loro vogliamo esprimere la
nostra profonda gratitudine per quello che
fanno per il nostro Paese,

propongono all’Assemblea di autorizzare
le seguenti missioni:

con riferimento all’Europa (Schede
da 1 a 10)

1. Joint Enterprise (missione NATO
– scheda 1);

2. EULEX Kosovo (personale mili-
tare) (missione UE – scheda 2);

3. EULEX Kosovo (personale Poli-
zia di Stato) (missione UE – scheda 3);

4. EULEX Kosovo (magistrati)
(missione UE – scheda 4);

5. United Nations Mission in Ko-
sovo UNMIK (missione ONU – scheda 5);

6. EUFOR ALTHEA (missione UE
– scheda 6);

7. Missione bilaterale Forze di po-
lizia in Albania (scheda 7);

8. United Nations Peacekeeping
Force in Cyprus UNFICYP (missione ONU
– scheda 8);

9. Sea Guardian (missione NATO –
scheda 9);

10. EUNAVFORMED SOPHIA
(missione UE – scheda 10);
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con riferimento all’Asia (schede da 11
a 21);

11. Resolute Support Mission (mis-
sione NATO – scheda 11);

12. United Nations Interim Force in
Lebanon UNIFIL (missione ONU – scheda
12);

13. Missione bilaterale di addestra-
mento delle Forze di sicurezza libanesi
(scheda 13);

14. Temporary International Pre-
sence in Hebron TIPH2 (missione multila-
terale – scheda 14);

15. Missione bilaterale di addestra-
mento delle Forze di sicurezza palestinesi
(scheda 15);

16. European Union Border Assi-
stance Mission in Rafah EUBAM Rafah
(missione UE – scheda 16);

17. European Union Police Mission
for the Palestinian Territories EUPOL
COPPS (personale della Polizia di Stato)
(missione UE scheda 17);

18. European Union Police Mission
for the Palestinian Territories EUPOL
COPPS (magistrati) (missione UE scheda
18);

19. Partecipazione alla Coalizione
internazionale di contrasto alla minaccia
terroristica del Daesh (scheda 19);

20. United Nations Military Obser-
ver Group in India and Pakistan UNMO-
GIP (missione ONU – scheda 20);

21. Impiego su basi bilaterali di per-
sonale militare negli Emirati Arabi Uniti, in
Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze
connesse con le missioni internazionali in
Medioriente e Asia (scheda 21);

con riferimento all’Africa (Schede da
22 a 36);

22. Missione bilaterale di supporto
sanitario in Libia Operazione Ippocrate
(scheda 22);

23. United Nations Support Mission
il Lybia UNSMIL (missione ONU – scheda
23);

24. Missione su base bilaterale di
assistenza alla Guardia costiera della Ma-
rina militare libica (scheda 24);

25. Missione UE antipirateria de-
nominata ATALANTA (missione UE –
scheda 25);

26. Missione UE denominata EUTM
Somalia (missione UE – scheda 26);

27. Missione UE denominata EU-
CAP Somalia (ex EUCAP Nestor) (missione
UE – scheda 27);

28. Missione bilaterale di addestra-
mento delle forze di polizia somale e
gibutiane (scheda 28);

29. Impiego di personale militare
presso la base nazionale nella Repubblica
di Gibuti (scheda 29);

30. Missione UN denominata Uni-
ted Nations Multidimensional Integrated
Stabilization Mission in Mali MINUSMA
(missione ONU – scheda 30);

31. Missione UE denominata EUTM
Mali (missione UE – scheda 31);

32. Missione UE denominata EU-
CAP Sahel Mali (missione UE – scheda
32);

33. Missione UE denominata EU-
CAP Sahel Niger (missione UE – scheda
33);

34. Multinational Force and Obser-
vers in Egitto MFO (scheda 34);

35. Missione UE denominata EU-
BAM LIBYA (missione UE – scheda 35);;

36. Impiego di un dispositivo aero-
navale nazionale per la sorveglianza e la
sicurezza dei confini nazionali nell’area
del Mediterraneo centrale (operazione
Mare Sicuro) (scheda 36);

con riferimento ai Dispositivi NATO
(Schede da 37 a 42);

37. Partecipazione al dispositivo
NATO a difesa dei confini sud-orientali
dell’Alleanza denominato « Active Fence »
(scheda 37);

38. Partecipazione al dispositivo
NATO per la sorveglianza dello spazio
aereo dell’area sud-orientale dell’Alleanza
(scheda 38);
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39. Partecipazione al dispositivo
NATO per la sorveglianza navale nell’area
sud dell’Alleanza (scheda 39);

40. Partecipazione al dispositivo
NATO in Lettonia Enhanced Forward Pre-
sence (scheda 40);

41. Partecipazione al dispositivo
NATO Air Policing in Bulgaria (scheda 41);

42. Partecipazione al dispositivo
NATO Interim Air Policing in Islanda
(scheda 42)

e di autorizzare altresì le seguenti atti-
vità:

43. le esigenze comuni a più teatri
operativi delle Forze armate per l’anno
2017 (scheda n. 43);

44. il supporto info-operativo a
protezione delle Forze armate (scheda
n. 44);

45. le iniziative di cooperazione
allo sviluppo e di sminamento umanitario
(scheda 45);

46. gli interventi di sostegno ai
processi di pace, stabilizzazione e raffor-
zamento della sicurezza (Scheda 46);

47. la partecipazione alle iniziative
delle organizzazioni internazionali per la
pace e la sicurezza (scheda n. 47);

48. l’erogazione del contributo a
sostegno delle Forze di sicurezza afghane,
comprese le forze di polizia (scheda
n. 48);

49. gli interventi operativi di emer-
genza e di sicurezza (scheda n. 49).
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